
 

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO 

E SUPPORTO TECNICO PER LE ATTIVITÀ 

DI CO-PROGETTAZIONE 
 

 
SocialFare I.S. s.r.l. 
www.socialfare.org | tel: +(39) 3931718264 | via Maria Vittoria 38, 

10123 Torino | tw: @SocialFareCSI | fb: @socialfaretorino 

 
S.&T. Società Cooperativa 
www.setinweb.it |  tel +(39) 011.812.67.30 | via Po 40, 

10123 Torino  | e-mail set@setinweb.it   

 

 
 

PRIMO INCONTRO DI CO-PROGETTAZIONE 

SECONDO IL MODELLO PROPOSTO DALLA THEORY OF CHANGE 
 

 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

- Breve presentazione del modello di patto di collaborazione 

- Presentazione del modello della Theory of Change 

- Avvio delle attività di co–progettazione secondo il modello della Theory of Change 

 

 

 

PARTECIPANTI 

Proponenti 

- Alessio Pavarallo, Responsabile Biblioteca Civica Don Milani 

- Massimiliano Raiteri, Educatore CISV Solidarietà 

- Stefano Zorzan, Falklab 

- Fausto Sorino, Comune di Torino servizio integrazione e politiche giovanili 

- Giuseppe Fuore, Falklab 

- Roberta Billè, Laboratori proposti nel progetto Falklab2 

- Gioia Raro, Falklab e Comitato Sviluppo Falchera 

- Roberto Varone, YEPP Falchera 

 

Staff di accompagnamento 

- Azzura Spirito, SocialFare 

- Sergio Guercio, S.&T.  

- Enrico Melis, S.&T. 

 

  

Data: 22/05/2018 
Luogo: Falklab 
h. 12,00 – 13,30 
Proposta: Falklab2 
Sito: Falklab – Via Abeti 13 
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IL MODELLO DEL PATTO DI COLLABORAZIONE 

Si introduce brevemente il modello del patto di collaborazione messo a disposizione dalla Città, evidenziando 

come il lavoro che si andrà a svolgere sarà utile ad elaborare i contenuti l’articolo 1 del patto “Oggetto, 

obiettivi e azioni”. Si conviene inoltre che la presenza di un rappresentante del Barrio, che ha già lavorato a 

un patto di collaborazione con la Città, potrebbe essere molto utile nell’elaborazione del patto. 

 

THEORY OF CHANGE  

Al gruppo di lavoro si propone di lavorare seguendo l’approccio progettuale della Theory of Change (che 

traduciamo liberamente con “modello di cambiamento”) che prevede di partire al cambiamento di medio–

lungo periodo che il gruppo di attori che propongono il progetto intendono ottenere per arrivare, seguendo 

un percorso a ritroso lungo la catena causale dei risultati, ad identificare azioni/ interventi che gli attori 

devono realizzare e a verificare le risorse (input economici, organizzativi, conoscitivi, motivazionali, ecc.) 

necessarie da impegnare nel progetto. Si tratta di un percorso che ci concentra sui cambiamenti o risultati, 

collegati tra loro attraverso nessi di causalità. Si usa quindi la domanda Perché questo cambiamento si 

verifichi quali sono i cambiamenti che si devono verificare prima? per identificare le precondizioni necessarie 

dei cambiamenti successivi. I cambiamenti o risultati attesi di lungo periodo vengono denominati anche 

impatti del progetto per i suoi destinatari finali. 

La componente fondamentale della “teoria” è il percorso o processo di cambiamento che i partecipanti 

individuano attraverso un’attività di mappatura a ritroso di risultati di lungo, medio e breve periodo 

(outcomes), output, azioni e interventi, risorse (input). 

 

 

ICE-BREAKING – ARTICOLO DI GIORNALE DEL 2023 

 

Per introdurre la sessione e individuare il cambiamento auspicato in una arco temporale medio-lungo si 

richiede ai partecipanti di immaginare un articolo di giornale datato maggio 2023 che descriva il successo di 

Falklab2. I partecipanti devono immaginare un titolo ad impatto, un sottotitolo descrittivo con dei dati 

interessanti e un’immagine/disegno/foto che accompagni l’articolo. Al termine, ciascun partecipante 

presenta il proprio lavoro e la propria visione. 

I risultati che emergono sono: 

TITOLO SOTTOTITOLO 

Falklab e Barrio protagonisti a Strasburgo I due centri relatori al convegno di Strasburgo su sviluppo di 

comunità e sostenibilità 

Falklab - Barrio I centri giovanili di Falchera fanno il botto! 

Il Falklab vive Falchera Dopo 5 anni il Falklab di Via degli Abeti è ricco di iniziative 

proposte e vissute da ragazzi di ogni età 



 
 

3 
 

5 anni vissuti pericolosamente. Il Falklab 2.0 festeggia le 

innumerevoli attività ed eventi al servizio del quartiere 

Compie 5 anni il centro di aggregazione socio-culturale 

promosso dai cittadini del quartiere. Moltissime le attività 

realizzate e promosse da cittadini e associazioni che ieri hanno 

festeggiato il primo quinquennio. 

FALKLAB 2.0 Finalmente dopo 5 anni il Falklab ha riaperto al pubblico con 

una nuova struttura e una nuova impronta sul territorio 

FALKALB 2 ancora aperto Un nuovo spazio a Falchera per le famiglie, giovani e bambini 

dove ritrovarsi e stare insieme 

Uno spazio per tutti Una “casa” per i ragazzi e le famiglie di Falchera dove fare, stare, 

organizzare insieme. 

 

 

Sessione 1: RISULTATO DI LUNGO PERIODO 

Grazie all’esercizio dell’articolo di giornale, i partecipanti ragionano sull’impatto, o risultato di lungo periodo, 

che viene definito in un orizzonte temporale di circa 8 anni. 

Emerge da alcuni articoli e dalla discussione una visione di forte collegamento tra il Barrio e il Falklab, che 

sono e dovranno essere complementari e fare parte di uno stesso percorso, in modo da soddisfare i diversi 

bisogni dei frequentatori a seconda della loro età: Falklab per gli utenti in età da scuola media/primi anni 

delle superiori e Barrio per gli studenti delle superiori o maggiorenni. 

Il risultato di lungo periodo / impatto è: 

Il FALKLAB2 con El Barrio come modello europeo di sviluppo di comunità e sostenibilità promosso dai 

giovani di Falchera. 
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Nel quale gli elementi fondamentali sono il protagonismo giovanile e l’integrazione territoriale, per un 

centro in forte connessione con il territorio e con tutte le associazioni/attività che vi si svolgono, gestito dai 

giovani, che in esso compiono un percorso dove dall’essere utenti passano ad essere organizzatori, 

protagonisti, promotori delle attività. 

 

RISULTATI DI MEDIO PERIODO 

Ai presenti viene chiesto, una volta definito il risultato di lungo periodo, di definire quelli di medio periodo, 

identificati in un orizzonte temporale di circa 4-6 anni. Alcuni dei risultati individuati durante la discussione 

sono riclassificati come immediati.  

I risultati di lungo periodo: 

Continuità: 

- Costanza e continuità nell’apertura 

Sostenibilità: 

- Sostenibilità economica (struttura e risorse umane) 

Modalità di gestione e risorse: 

- Progettualità partecipata, acquisire una visione a lungo termine 

-  “Giovani in cambio” – ricambio generazionale 

- Protagonismo giovanile 

- Gruppi inclusivi/aperti, capaci di svolgere attività autogestite 

- I giovani del progetto YEPP diventano coordinatori delle attività 

 

RISULTATI IMMEDIATI 

Lo spazio: 

- Spazio per le mamme e i papà usato di mattina come laboratorio creativo 

- Luogo accogliente e aperto 

Il dialogo con le altre realtà territoriali 

- “Il Falklab si fa scuola” integrazione con la scuola 

L’area territoriale sulla quale incidere 

- Apertura al territorio, andare oltre ai confini di Falchera, espansione a nord verso Mappano, Borgaro, 

Leinì 

La governance 

- Condivisione progettuale – fare rete 

- Governance strutturata e condivisa 
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L’offerta per il territorio 

- Fornire servizi (acquisti collettivi, palestra, bar, ecc.) 

Le competenze da sviluppare 

- Sviluppo di competenze (fund raising, progettazione, ecc.) 

 

CONSIDERAZIONI EMERSE DURANTE I LAVORI 

Dal lavoro della giornata emergono: 

- L’esigenza da parte del gruppo dei proponenti di fare rete e co-progettare con una visione a lungo 

termine 

- L’esigenza di una sostenibilità economica per la struttura e per le risorse umane che si mettono a 

disposizione (andare oltre il volontariato, riconoscere il lavoro di chi si spende per Falklab). 

In questo caso, il modello di organizzazione esiste già, ed è il Tavolo 13, dal quale è partita la proposta. Si 

possono però migliorare la metodologia e la condivisione della governance. 

 

 

 

 

L’incontro termina a questo livello di dettaglio, la mappa progettuale allegata al presente report servirà come 

punto di partenza per il lavoro da svolgere nel corso del secondo incontro di co-progettazione, previsto per 

mercoledì 6 giugno dalle 16:30 alle 19:00. 

Nel prossimo incontro è prevista la conclusione del lavoro sulla Theory of Change, con: 

• Conclusione della mappatura a ritroso dei risultati o cambiamenti attesi (intermedi, immediati, ecc.).  

• Definizione attività e output delle attività 

 

 


